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Così è la Chiesa da sempre.
A servizio della Parola che la successione apostolica conserva autentica.

Voce che si fa colloquio, proposta, testimonianza, dialogo in ogni comunità cristiana.

n°67
Che cosa siamo andati a "vedere", nella fatto carne per lasciarci il segno che il nostro 

festa della SS. Trinità, come porzione del essere di carne, senza perdere la sua identità, 
popolo che il Signore si è acquistato con il suo anzi raggiungendola, si risolve nel nostro 
sangue? La risposta ci è stata indicata fin essere “spirito", quello che fin dall'inizio il Padre 
dall'inizio, quando è stato deciso di mostrare la ha alitato su Adamo e che noi avevamo smarrito 
Sindone: l'Amore più grande. ma che dalla Croce il Figlio, di nuovo, ci ridona 

A che Dio è Amore siamo stati educati per essere partecipi della sua risurrezione. 
fin dalla prima catechesi. La creazione è Questo Spirito è in noi. È quello che ci toglie la 
tracimazione di questo amore che chiama paura, la diffidenza di Dio. Ci conduce a ricono-
("sia"!) alla vita; la storia è il luogo dove Egli scerci, in Gesù, figli di Dio. Ci mette nel cuore e 
lascia le "tracce" del suo amore che guida gli nella vita la preghiera che salva: Abbà! Padre! 
eventi, si china sulla miseria del povero, dello Proprio come dice Paolo, guardando la Sindone 
schiavo, del sofferente. Si pone a custodia del ci rendiamo conto come sia vero: "Se davvero 
piccolo. In una parola si mostra: Padre. prendiamo parte alle sue sofferenze partecipe-

Leggiamo le parole di Mosé nel remo anche alla Gloria". 
Deuteronomio: quale popolo può attestare di La Sindone è la firma di Dio alla nostra salvezza.
aver ascoltato, fatto esperienza del "fuoco" 
che è amore, provvidenza di Dio? Egli ha 
scelto un popolo perché si facesse testimone 
della benedizione che Egli riserva a tutte le 
nazioni. Ma questo amore nel Dio fatto Figlio 
raggiunge il suo vertice e noi ci siamo fermati a 
guardare la traccia di questo amore. 
Guardando abbiamo scoperto che il percorso 
non è di potere, di dominio (non fa parte 
d e l l ' a m a r e ! )  m a  d e l  f a r s i  c a r i c o ,  
dell'attraversare ogni nostra morte e mortifica-
zione. Non ha amato in noi ciò che era amabile. 
Ha cominciato ad amarci dalla nostra fuga 
dalla sua presenza, dai nostri tradimenti, dalla 
nostra indifferenza perché il vertice di questo 
amore è Misericordia. Non ci sottrae il futuro: è 
Amore! Non ci rinchiude in un pur giusto 
giudizio di peccato: è Amore! "Padre perdona 
loro". È venuto a dirci che Dio Amore spia il 
ritorno, raccorcia la strada dell’abbraccio, non 
ci degrada dalla dignità di figli. Dà la sua vita 
che è amore gratuito, paziente, per poterci 
dire: "Va' e non peccare più". 

Ma la Sindone, attestato dell'ora più 
grande dell'amore condivisione, compassione, 
svuotamento totale per essere vicinanza, è 
testimone di un amore che va oltre; uno Spirito, 
una forza che attraversa il telo, il sudario della 
morte. Una materialità che diventa energia, 
luce che attraversa e lascia il segno. Questo 
l'amore più grande che lì abbiamo visto: si è 
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È San Paolo a raccontare alla prima 
comunità cristiana dei Galati che di fronte ad 
un grave problema: racchiudere l'evento 
cristiano all'interno del giudaismo come suo 
compimento o accogliere quanti, spinti dal 
vento dello Spirito, premono per diventare 
cristiani dal paganesimo... sente la necessità 
di salire a Gerusalemme, dice lui, per "vedere 
Pietro" (istoresai!) e, insieme, per 15 giorni 
guardare verso il futuro. 

Vedere Pietro, anche oggi, di sguardo in 
sguardo è risalire a "vedere Gesù"! Vedere 
con Lui, con il suo occhio la strada da percorrere. Ebbene, il 21 giugno, Pietro, 
che oggi porta il nome di Francesco, celebrerà la Messa proprio sul nostro 
territorio (Piazza Vittorio!) e lo potremo vedere. Vedere Pietro è vedere la 
"roccia", la sua fede garante su cui costruire la nostra vita personale e 
comunitaria. Egli è garante dell'orto-eucaristia, del come si prega, dell'orto-
dossia, del come si crede, e dell'ortoprassi, del come tradurre in opera 
caritativa il pregare e il credere. Noi, abituati a pensare che il Papa fosse a 
garanzia della fede, siamo oggi sorpresi che Francesco ricordi che la misura 
del nostro amare non siamo noi stessi (come del resto del nostro credere!) 
ma è il Vangelo, è Gesù che fa della Misericordia dello stesso Padre il criterio 
della nostra ortoprassi. 

Abbiamo bisogno di vedere Pietro per risalire a vedere Gesù. «Noi – 
commentava papa Paolo VI alla prima Ostensione della Sindone (13.11.73) – 
pensiamo all'ansioso desiderio che la presenza di Gesù nel Vangelo 
suscitava di vederlo; più che curiosità, attrazione. Così Zaccheo che, come 
ricorda l'evangelista Luca, cercava di vedere Gesù (Lc 19,3); così i Greci 
arrivati a Gerusalemme proprio al momento della manifestazione messianica 
cosiddetta delle Palme, i quali si rivolgono all'apostolo Filippo chiedendo: 
"Noi vogliamo vedere Gesù" (Gv 12,21)».

Vedere Gesù! Raccolti con Papa Francesco davanti alla Sindone, che 
viene a "vedere"con noi, crescerà, credenti o profani, il fascino misterioso di 
Lui e risuonerà nei nostri cuori il monito evangelico della sua voce, la quale ci 
inviterà a cercarlo poi là dove Egli ancora si nasconde e si lascia scoprire, 
amare, servire in umana figura: "Tutte le volte che voi avete fatto qualche 
cosa per uno dei più piccoli miei fratelli, l'avete fatto a me" (Mt 25,40). 

Sarà questo il fascino del 21 giugno che, proprio come la Sindone non 
la si va solo a vedere ma per lasciarsi guardare, così non solo vedremo negli 
occhi di Pietro lo sguardo di Gesù, ma come Chiesa che è in Torino ci 
lasceremo guardare e valutare se siamo all'altezza della sfida del nuovo 
millennio.

       Don Ezio parroco         
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 Nelle pagine centrali: Teca S. Sindone (foto di Mihai Bursuc)

In quarta pagina: Omelia di don Ezio Stermieri, letture:  logo Ostensione della Sindone 2015: “L’amore più grande”  
Parrocchia SS. Annunziata * Via Po, 45 - 10124 Torino * Tel. 011 8171423 - Fax 011 8150308 

www.annunziata.to.it * parr.annunziata@diocesi.torino.it 
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  “Egli ama la giustizia e il diritto; dell'amore del Signore è piena la terra” (Sal. 32)

  Festa civile
  “Nella vecchiaia daranno ancora frutti, saranno verdi e rigogliosi” (Sal. 91)
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  “Il giusto fiorirà come palma, crescerà come cedro del Libano” (Sal. 91)  

  Ore 15 Volontariato Vincenziano

GIO

Suggerisco un gesto squisito di carità, capace di trasformare una gita in 
Pellegrinaggio. Chi non può partecipare, perché impedito dall’età, dalla salute, 
da impegni non demandabili, offra la somma per chi non può... Anche se potrebbe... 
se...!
Si garantisce così la preghiera davanti a Maria, certamente esaudita quando 
accompagnata da un gesto di carità!

  I Settimana del Salterio  “Retta è la parola del Signore e fedele ogni sua opera” (Sal. 32)

  

  “Dalla parola del Signore furono fatti i cieli, dal soffio della sua bocca ogni loro schiera” (Sal. 32)

  Ore 16,30 Incontro 3a età e Confraternita: il Sacramento dell’Eucaristia

  “Perché egli parlò e tutto fu creato, comandò e tutto fu compiuto” (Sal. 32)

  Dalle ore 9 alle 11 Adorazione Eucaristica. Riprenderà a Settembre
  Ore 15 Invito alla preghiera (Cappella dell’Addolorata)

  Primo Venerdì del Mese “Ecco, l'occhio del Signore è su chi lo teme, su chi spera nel suo amore” (Sal. 32)

  Ore 18 S. Messa

  “L'anima nostra attende il Signore: egli è nostro aiuto e nostro scudo” (Sal. 32)

  Ore 15 Catechesi Battesimale
  Sab. e Dom. raccolta Caritas. Alimenti segnalati sulla bacheca in fondo chiesa

SS. Corpo e Sangue di Cristo, anno B   Quanto raccoglieremo in questa Domenica lo uniamo ai 
“cestini” di tutte le comunità della diocesi. Il nostro Vescovo Cesare lo consegnerà a Papa 
Francesco, il 21 Giugno, per le sue Opere di Misericordia a nome di tutta la Chiesa. Grazie!
Ore 9 Incontro formativo Caritas con don Ezio (3/3)   Ore 16 Battesimi

  II Settimana del Salterio  “Che cosa renderò al Signore, per tutti i benefici che mi ha fatto?” (Sal. 115)

  

  “Alzerò il calice della salvezza e invocherò il nome del Signore” (Sal. 115)

  
  

  “Agli occhi del Signore è preziosa la morte dei suoi fedeli” (Sal. 115)

  Ore 16 Incontro della 3a età
  Ore 17 Incontro Confraternita 

  “Io sono tuo servo, figlio della tua schiava: tu hai spezzato le mie catene” (Sal. 115)

  S. Barnaba

  “A te offrirò un sacrificio di ringraziamento e invocherò il nome del Signore” (Sal. 115)    

  Sacratissimo Cuore di Gesù

  “Adempirò i miei voti al Signore davanti a tutto il suo popolo” (Sal. 115)  

  S. Antonio di Padova
  Dalle ore 9 alle ore 11,30 Incontro UP: la Caritas

  III Settimana del Salterio  “È bello rendere grazie al Signore e cantare al tuo nome, o Altissimo” (Sal. 91)  

  
  Ore 11 Messa com Battesimo
XI Domenica del Tempo Ordinario, anno B

  “È bello annunciare al mattino il tuo amore, la tua fedeltà lungo la notte” (Sal. 91)  

  

  “Piantati nella casa del Signore, fioriranno negli atri del nostro Dio” (Sal. 91)

  

  “Per annunciare quanto è retto il Signore, mia roccia: in lui non c’è malvagità” (Sal. 91)      

  Ore 15 Invito alla preghiera

  “Coloro che scendevano in mare sulle navi e commerciavano sulle grandi acque, videro le opere del Signore” (Sal. 106)

  
  Ore 18 S. Messa festiva
Beata Vergine Consolatrice, “La Consolata”

XII Domenica del Tempo Ordinario, anno B   Papa Francesco a Torino. 
Messa alle ore 10,45 in Piazza Vittorio, nel territorio dell’Annunziata!  
Non c’è la Messa delle ore 11.  Alle ore 18 c’è la Messa festiva

 IV  Settimana del Salterio  “Videro le sue meraviglie nel mare profondo” (Sal. 106)  

  

  “Egli parlò e scatenò un vento burrascoso, che fece alzare le onde” (Sal. 106)

  S. Giuseppe Cafasso

  “Salivano fino al cielo, scendevano negli abissi; si sentivano venir meno nel pericolo” (Sal. 106)

  S. Giovanni Battista, Patrono della Città

  “Nell’angustia gridarono al Signore, ed egli li fece uscire dalle loro angosce” (Sal. 106)

  S. Massimo, Primo Vescovo di Torino

  “La tempesta fu ridotta al silenzio, tacquero le onde del mare” (Sal. 106)    

      
  

  “Al vedere la bonaccia essi gioirono, ed egli li condusse al porto sospirato” (Sal. 106)

  

  I Settimana del Salterio  “Ti esalterò, Signore, perché mi hai risollevato” (Sal. 29)  

  
  
XIII Domenica del Tempo Ordinario, anno B

  “Signore, hai fatto risalire la mia vita dagli inferi, mi hai fatto rivivere perché non scendessi nella fossa” (Sal. 29)

  Ss Pietro e Paolo

  “Cantate inni al Signore, o suoi fedeli, della sua santità celebrate il ricordo” (Sal. 29)

  Chi intende partecipare al pellegrinaggio a Fatima-Santiago dal 19 al 24 Settembre 
  AFFRETTI l’iscrizione!
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